
A. Leggi con attenzione    La gallina vanitosa 
 

In un pollaio c’erano sedici galline. Una di 

loro, la più grossa e florida, aveva anche un 

nastro rosso legato attorno al collo. Essa 

era solita passare le giornate a vantarsi 

delle sue qualità. 

- Come sono bella! Come sono grassa! - 

chiocciava di continuo - La padrona ama me 

più di tutte. Mi ha legato anche un fiocco 

rosso al collo per mettermi in mostra. 
 

Una notte una faina bucò la rete del pollaio e vi entrò 

dentro; si guardò intorno e, notata subito la gallina grossa 

con il nastro rosso, la azzannò e la divorò in pochi 

bocconi. Poi, sazia, se ne tornò nel bosco. 
 

Questa favola ci insegna che non sempre è buona cosa 

mettersi troppo in evidenza. 

 

B. Fai un cerchio intorno alla morale della favola. 

C. Sottolinea tutti i verbi presenti nel testo: in verde 

quelli al modo indicativo, in rosso quelli al modo infinito. 

D. Svolgi l’analisi grammaticale di tutti i verbi nel testo 

coniugati al modo indicativo. 
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 E. Nella favola qui sotto mancano alcuni verbi che 

troverai di seguito, espressi al modo infinito. Inserisci i 

verbi mancanti, coniugati al modo indicativo tempo 

imperfetto:AMARE - SCAVARE - POGGIARE - PRECIPITARE- 

CONTINUARE - PASSEGGIARE 
 

La scimmia burlona 
 

Nella savana viveva un branco numeroso di 

scimmie.  

Una di esse_______________molto fare 

scherzi alle sue amiche: di 

solito_______________buche profonde e le 

ricopriva di rametti sottili, sui 

quali_______________una banana. Quando 

un’altra scimmia vedeva la banana, 

correva a raccoglierla 

e_______________nella buca, dalla quale 

riusciva ad uscire con grande fatica.  

Invano il branco aveva rimproverato la burlona: 

essa_______________a fare scherzi. 

Un giorno, mentre_______________nella savana, la scimmia 

burlona si imbatté in un giaguaro che si mise a inseguirla. 

Visto da lontano un alto baobab, essa tentò di raggiungerlo; 

era quasi arrivata quando cadde in una delle sue buche, e 

così pure il giaguaro che la inseguiva. Intrappolata insieme 

al feroce predatore, la scimmia lo pregò: 

- Non mi mangiare! Siamo tutti e due prigionieri.  

- Se io sono intrappolato qui dentro è per colpa tua, perciò 

non solo ti mangerò per fame, ma anche per punirti dei tuoi 

sciocchi scherzi. 

Detto questo, il giaguaro la divorò. 
 

Questa favola ci vuole insegnare che tutte le nostre azioni, 

anche quelle fatte per scherzare, possono avere gravi 

conseguenze. 

 

F. Fai un cerchio intorno alla morale della favola. 

G. Racconta la favola brevemente sul quaderno, aiutandoti 

con le frasi-inizio: 

Nella foresta c’era una .... 

Un giorno ella incontrò... 

Mentre scappava... 

Nella buca la scimmia implorò... 

Il giaguaro, però,... 

La morale della favola è che... 

H. Coniuga sul quaderno e studia il verbo “precipitare”, 

ausiliare “essere”, participio passato “precipitato”. 



I. Leggi questa favola scritta da Leonardo Da Vinci; poi 

scrivi il titolo.  
 

_____________________________ 
 

Un granchio si accorse che molti pesciolini, 

anziché avventurarsi nel fiume, preferivano 

aggirarsi prudenti intorno ad un masso. 

L'acqua era limpida come l'aria, e i pesci 

nuotavano tranquilli godendosi l'ombra e il 

sole. Il granchio attese la notte, e quando fu sicuro che 

nessuno lo avrebbe visto, andò a nascondersi sotto il masso. 

Da quel nascondiglio spiava i pesciolini e, quando gli 

passavano vicino, li acciuffava e li mangiava.  

- Non è bello ciò che stai facendo- brontolò il masso - 

Approfitti di me per uccidere questi poveri innocenti. 

Il granchio non ascoltò nemmeno. Felice e contento seguitava 

a catturare i pesciolini trovandoli di un sapore prelibato. 

Ma un giorno, all'improvviso, venne la piena. Il fiume si 

gonfiò, investì con grande forza il masso, che rotolò nel 

letto del fiume, schiacciando il granchio che gli stava 

sotto. 

L. Ora sul quaderno scrivi la morale, che non è stata 

esplicitata. 
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